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Provincia San Francesco d'Assisi 
 Terzo Ordine Regolare 

 

Via San Paolo, 2  -  06081 Assisi   tel. 075 812 268 
Fax 075 8197189 -  e-mail: assisitor@tiscali.it 

Anno XXXIV      n°  117   Assisi,  15 dicembre 2008 

 

  Cari  confratelli, 

 l’incarnazione di Nostro Signore ci 
rende testimoni della Luce.  

Anche nella nostra vita consacrata, come 
nell’uso ormai corrente del termine, rischiamo 
spesso di ridurre il significato di testimonianza 

a quello di deposizione, del dichiarare su 
Qualcuno parole che riteniamo vere 

(l’ambivalenza di significato   
fa pensare a un sepolcro).  

 
San Francesco, da buon Giovanni il Battista 
qual’è,  insegna che testimoniare la verità è 
qualcosa di più: trasmettere agli altri una 

propria esperienza di vita.  
 

 Testimoniare la Verità è comunicare 
agli altri la propria personale, reale, storica, 

esperienza di Cristo. Senza di essa, non c’è  né 
comunicazione né comunione tra uomini;  

non  esiste nessuna vera relazione,  
né con gli altri né con l'Altro.   

    
                            P. Alessio Maglione Tor  
                                     Ministro  Provinciale 
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VITA DELLA PROVINCIA 

 
 

DECISIONI DEL DEFINITORIO 

 
 
  
  VI    riunione 
 

Nella sesta sessione del Definitorio provinciale, tenuta in Assisi il giorno 11 aprile 20-
08: 
 
- Il Consiglio provinciale ha ammesso alla Professione Solenne  Fr. Philip Casis, TOR. 
 
- Direttive per la visita in Filippine che sarà compiuta dal Ministro e Vicario provinciale dal 24 
maggio al 10 giugno 2008. 
 
 
  VII   riunione 
 

Nella settima sessione del Definitorio provinciale tenuta in Assisi il 23 giugno 2008: 
 
- In seguito al resoconto della visita in Filippine del Ministro Provinciale e del Vicario è stato 
deciso di celebrare un Consiglio Plenario provinciale avente come argomento principale: « 
Dieci anni del TOR nelle Filippine: storia, situazione, prospettive». Il Consiglio si terrà il 23 
febbraio 2009. 
 
- Viene deciso che all’ordine del giorno del Consiglio Plenario provinciale del 2009 vengano 
aggiunti i seguenti due argomenti: 1) Ratio Formationis provinciale: suggerimenti in base alla 
indicazione del Capitolo generale 2007 e alle indicazioni del Magistero; 2) Tempi e modi di 
attuazione delle disposizioni capitolari  riguardo all’economia. 
 
-  Il Definitorio è favorevole a un comodato tra la nostra Provincia e il Vescovo di Assisi per 
l’uso del locale ex affitto Raponi  del Convento S. Antonio per le opere caritative della Dioce-
si, l’animazione missionaria diocesana, con particolare attenzione anche alle nostre missioni 
TOR. 
 
- Tenuto conto dei problemi morali ed economici riguardanti il mantenimento della nostra Ca-

sa s. Antonio, via Epomeo, nel Comune di Serrara Fontana – Ischia (NA) e lo sviluppo dei suoi 
colloqui con il Vescovo di Ischia Mons. Filippo Strofaldi riguardo ad una possibile utilizzazio-
ne diocesana della medesima; visto il rifiuto di un comodato da parte dell’amministrazione 
diocesana (le spese necessarie per la ristrutturazione dei locali, da parte loro, sarebbero eccesi-
ve e non assorbili nel giro di pochi anni) il Definitorio è favorevole  alla proposta di donazio-
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ne, giacché il Vescovo ci assicura di  sollevarci da ogni  onere riguardante il culto a S. Antonio. 
 
  VIII  riunione 
 
      Nell’ ottava sessione del Definitorio provinciale, tenuta in Assisi il 30 luglio 2008: 
 
-  Vengono ammessi alla Professione temporanea i novizi Aporbo Leo, Battiloro Riccardo, Su-
mahoy  Efren Harris, Nepomuceno Aries e Gravina Giuseppe. 
 
- Alla conclusione  del noviziato di San Ginesio, P. Milestone Japin farà parte della Fraternità di 
S. Maria della Pace in Massa Martana con l’incarico di maestro dei Postulanti. 
 
 
  IX    riunione 
   
  La nona sessione del Definitorio provinciale si è tenuta in Assisi il 7 ottobre 200-
8, al termine dell’incontro dei Definitori con i Ministri locali e i Parroci. All’inizio dell’anno co-
munitario, ha considerato l’intero anno che abbiamo davanti; pertanto sono state definite varie 
determinazioni: 
 
- Viene ammesso alla Professione solenne  Fr. Francesco Botterio TOR 

 
- Viene concesso a P. Franco Rivellini il permesso di vivere un’esperienza missionaria, per il pe-
riodo dallo stesso interessato indicato, dal 27 ottobre 2008 al 24 febbraio 2009. Egli sarà accolto 
dal Ministro provinciale della Provincia dei Cappuccini in  Madagascar, P. Francesco Vinci, nel 
convento  di Antananarivo. 
 
- Il Definitorio approva  la proposta di  concedere a P. Silvano Giammaria di dimorare  per un 
anno ( dal 10. 10. 2008 al 10.10.2009) fuori della casa religiosa, il convento S.  Antonio in Fran-
cavilla d’Ete (AP), al fine di poter assistere in Mogliano Marche i genitori anziani e malati, a  
norma dell’art. 59, 1,  degli Statuti Generali TOR. La decisione verrà comunicata anche al Ve-
scovo della Diocesi di Fermo. 
 
- Preso atto della rinuncia di P. Pierangelo D’Aiuto all’incarico di Economo provinciale  (in data 
2 agosto 2008), viene nominato il nuovo Economo provinciale  nella persona del P. Paolo Maria 
Marino. 

 
- Viene  approvata la nomina  di P. Fernando Scocca ad Economo locale del Convento S. Anto-
nio in Assisi. 
 
- E’ nominato economo locale del Convento di S. Maria della Pace a Massa Martana  P. Milesto-
ne Japin. 

 
- I Definitori sottoscrivono un documento di approvazione della convenzione per la quale,  in 
data 10.10.2008, viene concesso il locale del Convento S. Antonio in Assisi, negozio ex  Raponi,  
al CVS (Centro Volontariato Sociale) della  Caritas della Diocesi di Assisi, con sede in Via S. 
Gabriele - Assisi. Il locale sarà denominato «Centro Santa Elisabetta» e rappresenta un modo di 
celebrare efficacemente il Centenario della santa protettrice del Terzo Ordine e della carità. 
 
• Quanto alla questione dell’abito della Provincia di colore grigio e a caduta naturale, appro-

vato con decreto del Ministro Generale P. Bonaventura Midili in seguito al Consiglio Ge-
nerale del 2001, successivo al Consiglio plenario provinciale del  , tenuto conto dell’invito 
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dell’attuale  Ministro Generale, P. Michael Higgins e del suo Consiglio (lettera 54/2008 
del 26 settembre 2008), il Consiglio provinciale determina il mantenimento di suddetto 
abito fin quanto l’ autorità competente non annulli formalmente il decreto del preceden-
te Ministro Generale  P. Bonaventura Midili, TOR e il Capitolo generale non determini 
nei dettagli il tipo e il colore  dell’abito dell’Ordine. 

 
 

-  Il Consiglio conferma la proposta della Commissione Formazione di indicare ai frati della 
Provincia la partecipazione al Capitolo Internazionale delle Stuoie (15 – 18 aprile 09) come  
corso ufficiale di formazione permanente per l’anno 2008-2009. Come tale, esso viene com-
pletato dall’incontro preparatorio e dall’incontro di verifica  organizzato dai responsabili zo-
nali. 
 
- La Giornata di Fraternità del  25 aprile si terrà quest’anno per zone (Nord- Marche- Umbria- 
Roma) con possibilità di viverla in differita secondo le necessità locali. 

 
- Visto che in febbraio scade il secondo anno del mandato quadriennale, si stabilisce che il 
Ministro Provinciale effettuerà la Visita Canonica in Provincia, viene determinato il periodo 
che va dal 1 al 15 marzo 2009. 
 
- Tenendo conto che nel 2009 ricorre il  50° della fondazione Parrocchia Ss. Patroni d’Italia  
in Milano, si decide di valorizzare il Giubileo incaricando P. Vittorio Moretti, come membro 
del Definitorio a coordinarne le iniziative. 

 
- Per un migliore servizio di governo della Provincia, vengono stabilite all’inizio dell’anno le 
date delle riunioni del Definitorio: (X Def.) 19 novembre 2008;  (XI Def.) 24 febbraio 2009; 
(XII Def.) 15 aprile 2009; (XIII Def.) 27 giugno 2009. Eventuali mutamenti, motivati da ne-
cessità inevitabili, non rallentano in ritmo bimestrale delle sessioni. 
 
   X    riunione 
 
      Nella decima sessione del Definitorio provinciale, tenuta in Assisi il 26 novembre 2008, 
viene accolta la richiesta del confratello P. Paolo Benanti,  diacono, di essere ordinato presbi-
tero. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

6 

INCONTRI DI FORMAZIONE PERMANENTE  INCONTRI DI FORMAZIONE PERMANENTE  INCONTRI DI FORMAZIONE PERMANENTE  INCONTRI DI FORMAZIONE PERMANENTE      

2007200720072007----2008200820082008 
 
 
 

                        12-14 marzo 2008    Primo turno 
     
                                                  9-11 aprile 2008          Secondo turno      
  
 
 
 
 Ha tenuto gli incontri il P. Celestino Di Nardo, dei Cappuccini di Assisi. Per prepa-
rarci agli incontri,  P. Celestino ci ha suggerito la lettura del testo di Prospero Rivi, tratto dal 
libro La fraternitas di Francesco d’Assisi, storia, novità, attualità. A cura di C. Di Nardo e G. 
Salonia, Edizioni Italia Francescana 2003 (*) 
 
      
 
  

 
LA FRATERNITA’ DI FRANCESCO 

E LA NOSTRA FRATERNITA’ 
 

 
I GIORNO       “Dalla povertà alla minorità passando per la fraternità. 

      Il percorso di Francesco”, di Prospero Rivi 
                Povertà, umiltà e fraternità   
   

 
II GIORNO       La fraternità come fermento di comunione 
        Icona dell’episodio di Montecasale FF 1646 
        Il percorso di Francesco e il nostro percorso 
 

 
III GIORNO     Vita di fede e vita fraterna.  
                          Obbedienza,   abbandono   alla volontà di Dio.       
 
                

 
PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 

 
 - All’interno della fraternità, Francesco ha vissuto l’interezza del mistero pasquale di 
morte e Risurrezione. Al termine della lettura di Prospero Rivi, ritieni che il percorso di Fran-
cesco possa essere proponibile anche per noi oggi? 

- Quali sono gli idealismi dai quali dobbiamo convertirci per restare in fraternità? 
- Quali sono gli atteggiamenti da mutare, a livello personale e comunitario, per una vita 
fraterna significativa e propositiva? 
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ANNO PAOLINO - BIMILLENARIO DELLA NASCITA DI SAN PAOLO 2008-2009 

Non sono più io che vivo  

ma Cristo vive in me 
La conversione: novità di orizzonte e cammino di sequelaLa conversione: novità di orizzonte e cammino di sequelaLa conversione: novità di orizzonte e cammino di sequelaLa conversione: novità di orizzonte e cammino di sequela    

    

 

Ritiro di tutti i santiRitiro di tutti i santiRitiro di tutti i santiRitiro di tutti i santi    
ven 31 ottobre- dom 2 novembre ‘08 S. Achille - Roma 

 

Ritiro di NataleRitiro di NataleRitiro di NataleRitiro di Natale    
ven 2 - mar 6 gennaio ‘09 S. Maria della pace - Massa Martana 

 

Ritiro di San GiuseppeRitiro di San GiuseppeRitiro di San GiuseppeRitiro di San Giuseppe    
giov 30 aprile - dom 3 maggio 09 Ss. Patroni d’Italia - Milano 

 

Sulle strade di San Paolo 
Pellegrinaggio a piedi Assisi - Roma 

Dal 16 al 25 agosto 2009 
 

PPPPASTORALE ASTORALE ASTORALE ASTORALE GGGGIOVANILE IOVANILE IOVANILE IOVANILE     

FFFFRANCESCANI RANCESCANI RANCESCANI RANCESCANI     

PASTORALE  GIOVANILEPASTORALE  GIOVANILEPASTORALE  GIOVANILEPASTORALE  GIOVANILE 
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LETTERE CIRCOLARI DEL MINISTRO PROVINCIALELETTERE CIRCOLARI DEL MINISTRO PROVINCIALELETTERE CIRCOLARI DEL MINISTRO PROVINCIALELETTERE CIRCOLARI DEL MINISTRO PROVINCIALE    

 
                                                                                                     18 Aprile 2008 

 
      Cari confratelli,  
                      vi scrivo per confermare o completare alcune Notizie date al termine degli In-
contri di FP. 
 
• Abbiamo concluso i due incontri di Formazione Permanente  dell’anno mettendo al 
positivo il fatto che abbiamo potuto incontrarci; questo è accaduto soprattutto al secondo tur-
no, con i Ministri locali e grazie ad una seduta supplementare faticosa, ma utile. Al negativo 
la scarsa partecipazione al primo turno; spero che i partecipanti abbiano riferito della positivi-
tà dell’esperienza comunitaria e questa può ancora spingerci ad incontrarci. Quanto ai conte-
nuti culturali, P. Celestino Di Nardo, cappuccino di Assisi, ci ha illustrato con pazienza  le 
linee della fraternità di Francesco, per trarne delle attualizzazioni utili anche per noi oggi:  
Francesco ha capito e vissuto la fraternità attraverso prove e sacrifici; è passato dallo stato del 
consenso unanime dei primi compagni alla successiva fase critico-contestataria per approdare 
infine ad una marginalità feconda. Oggi possiamo essere  fraternità significative quando ac-
cettiamo la regola della incarnazione e passiamo dolorosamente dall’ideale rivestito dei nostri 
idoli al reale presentato dalla storia, vissuto con discernimento nella benedizione della Chiesa. 
 
• Nei giorni scorsi sono giunti ACTA TOR (43/2007) che riportano gli esiti del 110° 
Capitolo Generale. Prendiamo atto delle Dichiarazioni, delle Risoluzioni e delle Raccomanda-
zioni: ci devono interessare tutte, ma ci impegnano particolarmente – e in termini brevi - so-
prattutto l’aggiornamento della Ratio formationis provincialis, l’inserimento della Regola nei 
temi della Formazione permanente e l’approntamento degli Statuti per l’amministrazione dei 

beni temporali sanciti anche dal nostro Capitolo. Tutti i membri delle Commissioni interessa-
te siano all’erta. 
 
• Passando ad argomenti più lieti, rammento che il 25 aprile prossimo (giorno da decenni 
adibito alla fraternità) festeggiamo a Milano il 50° di sacerdozio dei nostri confratelli P. An-
tonio, P. Franco e P. Nicola. Tramite P. Mariano vi è stato comunicato l’invito ufficiale col 
rapido programma della Giornata. Conto che si dia un buon segno di unità e di gratitudine. Da 
Milano mi si dice che non ci sono molte adesioni. Coraggio! La Giornata cade all’interno di 
una più ampia tre-giorni che è il III Ritiro annuale dei giovani della Pastorale giovanile della 
Provincia  (ha come titolo Il desiderio, via alla felicità). La partecipazione dei giovani alla 
Eucaristia centrale ravviverà ulteriormente l’evento.. 
 
• Subito dopo queste celebrazioni, sappiate, il sottoscritto partecipa al biennale incontro 
dei Ministri Provinciali Tor d’Europa. La cosa non interessa tutti i frati immediatamente, 
ma rientra nello spirito di ricerca di comunione di cui abbisogna particolarmente il nostro Or-
dine,  costituzionalmente  frammentato. 
 
• Dai primi di maggio P. Carlo Stradaioli è in Italia per l’obbligatoria visita di controllo 
successiva all’intervento chirurgico maxillo-facciale del settembre 2007. Vi resterà tre o quat-
tro settimane e la sua base sarà ovviamente Imola, da dove potrà recarsi  all’Ospedale di Ce-
sena. 
 
• Domenica 4 maggio teniamo la tradizionale Festa dei Genitori. Beato chi ce li ha an-
cora e può partecipare. La facciamo a Massa Martana. Tutti i genitori in vita sono stati invita-
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ti; verranno, al consueto, spesso non da soli, ma con nostri fratelli e nipoti. La Festa coinvolge così 
intere nostre famiglie. 
 
• Il fine settimana successivo facciamo in Assisi il V Ritiro vocazionale dell’anno sull’espe-
rienza di Discernimento e combattimento; è il ritiro di Pentecoste (cfr Notizie Tor 115 pg 14). Lo 
cito per stimolare non la curiosità, ma la preghiera. 
 
• Il 24 maggio io e P. Vittorio facciamo la visita in Filippine. Affermeremo le linee della Pro-
vincia circa il compattare le vocazioni esistenti senza allargarsi troppo e vedremo la situazione con-
creta com’è. Vi resteremo fino al 9 giugno e celebreremo la Professione solenne di fr. Philip Casis, 
ammesso nel Definitorio dell’ 11 aprile scorso. Fr. Philip è uno dei due chierici che  fecero visita in 
Italia nel maggio 2005. 
•  
A fine giugno abbiamo gli Esercizi spirituali interprovinciali. Come sapete quest’anno tocca alla 
Sicilia. Ecco le indicazioni utili appena inviateci dal nuovo Ministro Provinciale P. Massimo Cuci-
notta (gli altri votati sono:  Panzica, Alberico, Tutino, Filippo Todaro e Giuseppe Gentile).  
 
 Gli esercizi si inizieranno con i Vespri (ore 19,00) di lunedì  30 giugno  e si concluderanno 
con le lodi (ore 8,00) di sabato 5 luglio. Saranno animati dal gesuita  P. Felice Scalia. Si terranno 
presso: l'Istituto Immacolata Concezione N.S. di Lourdes, via Federico Ozanam 13, Caltagirone. 
 Comunicate le adesioni entro il 10 giugno telefonando alla Segreteria in Assisi (a p. Fernan-
do 075.812268 oppure 347.4956948). Poi ci accorderemo su come andare insieme. 
 
• Forse all’inizio dell’estate scrivo di nuovo, ma intanto prendete nota già da adesso che in data 
14 settembre, si ordina diacono fr Paolo Benanti; a Massa Martana, per le mani di S. Ecc. Mons. 
Riccardo Fontana. Alle 12:00. 
 
• Concludo con una doppia raccomandazione: 
- sono giunte in Curia provinciale le Relazioni morali 2007, ma non ancora tutte ... 
- lo stesso dicasi per le Relazioni economiche con il relativo contributo: ovviate quanto prima per 
amore alla nostra famiglia e alle necessità comuni.  
 Arrivederci a Milano, Pace e Bene a tutti. 
 
       P. Alessio Maglione Tor 
                         Ministro Provinciale 

 

*** 

                                                                                                                            Iligan,  8 giugno 2008 
 
  Sono stato in visita fraterna alla St Francis Friary di Iligan dal 26 maggio al 8 giu-
gno 2008. Mi ha accompagnato p. Vittorio Moretti, Vicario provinciale. Nella prima settimana è 
stato presente anche p. Amando Trujillo, consigliere generale, in loco per una assemblea dell’OFS. 

 Ho trovato i seguenti fratelli: P. Marcello Fadda, Ministro locale della fraternità e economo; 
P. Nilo Laput, parroco in San Lorenzo Ruiz e incaricato dei Postulanti; p. George Mailadil, formato-
re, maestro dei chierici proveniente dalla Provincia Tor di St Francis, Ranchi (qui dall’ottobre 2007); 
fr Alvin Galicia, professo solenne incaricato degli aspiranti e vicario locale; i professi fr. Philip Ca-
sis, fr. Jonesito Saguban, fr. Alejandro Isare, fr. Rodolfo Caballero, fr. Christopher Concepcion, fr. 
Ray Narita; il postulante Ariel Nepomuceno; gli aspiranti Jimmy Cardente, Ronan Villarias, Harvey 
Gudmalin, Julius Nombre, Nicardo Balabat, Rowel Quinamague, Felix Lugod,  Chuker Ejeda, Epita-
cio Balbutin; negli ultimi giorni è arrivato anche p. Carlo Stradaioli, ritornato dall’Italia per i con-
trolli medici successivi all’intervento chirurgico dell’anno scorso (dopo la guarigione ha proseguito 
come vicario in parrocchia). 

 
 Rispetto al giugno 2007 risulta notevolmente ridotto il numero dei formandi; questo a moti-
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vo di una maggiore qualificazione della formazione. Cura primaria della visita è stata, come 
negli anni scorsi, constatare lo stato della formazione e in particolare promuovere la fortifica-
zione con le esigue possibilità presenti. 

 
 E’ stato giocoforza placare l’entusiasmo dei religiosi, che desiderano riaprire quanto 

prima l’accoglienza di nuovi candidati e desiderano preparare il terreno, letteralmente, per una 
nuova casa (Davao City). Dolorosamente i fratelli obbediscono alle indicazioni della Provin-
cia e del Provinciale lasciando per ora Davao all’orizzonte e desiderando nuovi aspiranti 
quanto prima possibile. 

 
 La situazione delle forze in atto nel settore della formazione resta sostanzialmente 

invariato nella quantità rispetto al giugno 2007: il Capitolo Provinciale indicava la necessità 
di due frati per le Filippine; i due frati non sono usciti fuori e stiamo in emergenza. Provvi-
denzialmente,  a mio avviso, c’è il sostegno di P. George, ma questi, pur restando in Filippine 
oltre l’anno previsto (ott 2007 ott 2008) e pur accompagnando i chierici per tutto il prossimo 
anno scolastico (giugno 2008, marzo 2009), tuttavia non risolve l’attuale crisi di scarsità di 
formatori. Della situazione di emergenza è al corrente anche la Curia Generale: soprattutto la 
presenza di P. Amando Trujillo qui in questi giorni dà modo al supremo governo dell’Ordine 
di prendere visione di propria mano sulle necessità della Missione. 

 
 Al positivo, si può avvertire che qualcosa si va movendo: si può sperare di poter avere 

l’anno prossimo un nuovo sacerdote (fr Philip), probabilmente un nuovo professo solenne (fr. 
Jonesito); avremo un fratello preparato nella formazione (fr. Alvin che va a studiare a Manila 
dal luglio 2007 al marzo 2009). Tali indicazioni di crescita ci fanno sperare. 

 
 L’avvenimento più rilevante di questi giorni è stata la Professione solenne di fr. Philip 

Casis, celebrata nella Parrocchia San Lorenzo Ruiz con la presenza del Vescovo di Iligan S. 
Ecc. Mons. Elenito Galido e di vari sacerdoti religiosi. 

 
 Altri motivi di avanzamento sono stati il passaggio al postulato degli aspiranti Felix 

Lugod e Epitacio Balbutin (che si uniscono al postulante Ariel Nepomuceno) e il conferimen-
to dei Ministeri del Lettorato e dell’Accolitato a fr Philip e fr Jonesito. 

 
 Alla conclusione della visita, dopo i vari colloqui personali e comunitari avuti, lascio 

i frati con queste chiarificazioni di incarichi: 
• P. Marcello Fadda, come da Congregazione, resta Ministro locale ed economo; 

e cura gli aspiranti. 
• P. Carlo Stradaioli è Vicario, locale e parrocchiale. 
• P. Nilo Laput Parroco in San Lorenzo Ruiz, con permesso di seguire un corso 

di aggiornamento durante l’anno pastorale. 
• Fr Alvin Galicia, da luglio frequenta un corso specifico per formatori ad Anti-

polo (Manila), fino al marzo 2009. 
• P. George Mailadil  è incaricato per la formazione stando a Cagayan coi chieri-

ci come Direttore; ritornerà con questi alla St. Francis Friary di Iligan un week-
end al mese per vivere l’intera fraternità e dare delle indicazioni a fr Philip re-
sponsabile degli aspiranti  e a P. Marcello direttore dei tre postulanti. 

• Fr. Philip Casis si prepara al Diaconato servendo i fratelli come Direttore degli 
aspiranti. 

 Il Signore ci accompagni tutti    P. Alessio Maglione Tor 
          Ministro Provinciale 

 
 

***  
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                                                                                                    Assisi,  29 giugno  2008 
                                                                                                    Solennità dei Santi Pietro e Paolo 
      Cari confratelli,  
 
                                questa Lettera estiva costituisce una forma di Notizie Tor; rispetto al Notizia-
rio vero e proprio è meno seria, in compenso è più agile da leggere e fa capire di più che ogni 
notizia è importante. 
 
-Visita in Filippine. Dal 25 maggio al 9 giugno il Ministro provinciale e il Vicario ci siamo reca-
ti nelle Filippine. La visita ha contribuito a compattare in qualche modo le vocazioni esistenti  
favorendone la qualità a scapito della quantità; sono stati ridefiniti i compiti, soprattutto in riferi-
mento alla formazione iniziale. Si è apprezzato il servizio del P. George Mailadil, in sostegno 
dalla Provincia indiana di Ranchi.  Fr. Philip Casis è passato alla Professione perpetua. Resta 
pendente la seria situazione di emergenza conseguente alla mancanza di disponibilità di due frati 
italiani esigiti dal Capitolo, tanto che dobbiamo  chiedere ancora  aiuti all’Ordine. Il Definitorio 
ha stabilito che per il mese di febbraio 2009 si tenga un Consiglio plenario apposito che tratti le 
vere intenzioni di tutti i frati della Provincia su questa specifica dimensione missionaria. 
 
- Le Fraternità: 
 
 San Ginesio, L’anno di Noviziato prosegue, con l’impegno di tutta la fraternità e soprattutto 

del Maestro, P. Vallerico e del vicemaestro, P. Milestone) il prossimo è il 10° mese, quello 
delle più importanti valutazioni. In occasione delle Feste del Crocifisso, con la gioia di tutto 
il popolo, è stata riaperta al culto la Chiesa di San Francesco, da noi officiata.  

 Francavilla d’Ete. L’impegno maggiore è attualmente quello della Parrocchia. Resta conge-

lata la proposta dell’utilizzo di parte del Convento da parte della vicina Casa di riposo. P. 
Silvano resta sovrimpegnato e itinerante per attendere ai problemi di  salute dei suoi genitori. 

 Imola. Prosegue ben avviato l’andamento dell’ Ostello Caritas. E’ in atto la ristrutturazione 
delle stanze del lato-cortile, che prevede  l’ integrazione dei sanitari. 

  S. Achille. Il Definitorio ha deciso il passaggio di  P. Alfredo Federici ad essere anche Mini-
stro locale nello spirito di Statuti Provinciali  n. 102§2. 

 Ss. Quirico e Giulitta. La situazione emergente è la condizione di salute del P. Raffaele Paz-
zelli, che è sempre più precaria. E’ stata  inoltrata domanda al Vicariato di Roma per un  in-
carico di vice Rettore di S. Quirico  nella persona di P. Lino Temperini.  

 S. Maria della Salute – Primavalle. Con vivacità e spirito prosegue l’Oratorio estivo per 
tutto luglio; continuerà ulteriormente con l’Oratorio in montagna a Paganico Sabino (Rieti). 
Sono in via di ultimazione i lavori di ristrutturazione dei locali sovrastanti il teatro Michelan-
gelo. 

       A s s i s i .  L e  d i f f e r e n t i  c o m p o n e n t i  d e l l a  F r a t e r n i t à 
(Casa,Curia,Formazione,Accoglienza,Relazioni con la Diocesi) si amalgamano, seppure a 
fatica, con la grazia di Dio. I chierici crescono. 

 Milano Ss Patroni. Da qui sta venendo una nuova vocazione, Daniele Federico (detto De-
do), che inizierà il Postulato a Massa Martana il prossimo 5 settembre. La fraternità è proiet-
tata alla celebrazione del 50° della fondazione della Parrocchia. Un entusiasta p. G. Bonardi 
assicura che Il Gr.est è ben riuscito, con due settimane in Oratorio e una in Montagna, a 
Branzi (Bg) 

 Massa  Martana.   E’ motivo di gioia constatare la consistenza e i frutti della Pastorale gio-
vanile e familiare condotta quest’anno in tandem con Assisi. A tale scopo, la fraternità urge 
di rinforzi. 

 
   -Esercizi spirituali interprovinciali. Sono in partenza per la Sicilia i frati che partecipano agli  
Esercizi: P. Vittorio, P. Fernando, P. Peppino, P. Mariano, P. Sergio, P. Maurizio, P. Antonio 
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Votta, P. Giulio. Gli Esercizi saranno animati dal gesuita  P. Felice Scalia e si terranno presso 
l'Istituto Immacolata Concezione N.S. di Lourdes,  a Caltagirone (Catania). 
 
- Costituzione del Consiglio Provinciale per gli Affari Economici.  Per mettere in pratica 
alcune disposizioni del Capitolo Provinciale e del Capitolo Generale, come Ministro Provin-
ciale ho provveduto alla costituzione del Consiglio Provinciale per gli affari economici. Vi 
fanno parte: P. Pierangelo D’Aiuto, P. Paolo M. Marino, P. Giuseppe Ferdinandi, P. Antonio 
Morichetti, il Dott. Federico Rossi. 
 
• La questione dell’Abito. Durante l’ultimo incontro del Consiglio Generale dell’Ordine 

è stata discussa la situazione dell’ “abito grigio” della Provincia di S. Francisco.   
•  
Per un numero di ragioni che ci devono essere detti, ed in accordo con l’ Articolo 40 degli 
Statuti Generali dell'Ordine, i consiglieri sono stati d'accordo unanimemente che la Provincia 

dovrebbe ritornare all'abito nero dell'Ordine. Ci verrà inviata una lettera ufficiale con una 
spiegazione più dettagliata della decisione; per adesso, è stato chiesto alla Provincia di fare i 
seguenti passi: dare l’abito nero dell’Ordine ai nuovi frati professi durante la professione dei 

voti questo anno, e assicurare che tutti i frati della Provincia ritornano all’ usanza dell’abito 

nero dell’Ordine prima del  Capitolo Provinciale del 2011. Digerite la cosa e comunicate di-
rettamente a me le reazioni. 
 
- Per avviare il  nuovo anno prendiamo nota per tempo delle prime date di convocazione:  
   * da lunedì 22 a giovedì 25 settembre si incontrano i frati della Com-

missione formazione e Pastorale  Giovanile (riprendono i lavori di elaborazione della Ratio 

Formationis esigita dal Capitolo Generale) 
   * venerdì 26 settembre si radunano, in Assisi, i ministri locali e i par-
roci (la mattina gli uni, il pomeriggio gli altri) 
   * sabato 27 settembre si incontrano gli Economi. 
 
- Consiglio plenario. Ai primi di settembre verranno inviate le schede per l’elezione dei par-
tecipanti al Consiglio plenario (cfr C. G. 221; S. G. 180-182; S.P. 99-100) con i temi. 
 
• Altre date importanti in settembre:  
 
  * Domenica 14 c’è il  Diaconato di Fr Paolo Benanti a Massa Martana 
  * Domenica 22 c’è la Professione dei Novizi a  San Ginesio 
   
- Anniversari di Professione. Sarei lieto se  ci organizzassimo per festeggiare insieme alcuni 
anniversari di Professione religiosa: il 4 ottobre ricorre il  70° dei Padri Cherubino e Raffaele; 
il 23 settembre è il 50° di P. Angelo; il 18 settembre il 25° di P. Alfredo e P. Waldemar. Pos-
siamo individuare una data comune intorno a S. Francesco; il luogo più idoneo mi pare Roma; 
ci sentiamo a settembre. 
 Buona estate, Pace e Bene  a tutti 
                                                                                                             P. Alessio Maglione Tor  
                 Ministro Provinciale 

 

 
 

*** 
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                                                                                                               Assisi,  18 ottobre 2008 
 

 Cari confratelli tutti,  
 
                                             ho il piacere di comunicarvi il Calendario provinciale del prossimo 
anno comunitario 2008-2009 e alcune Notizie successive alla riunione del Definitorio dei primi 
di ottobre. 
 
 - Il  6 ottobre 2008, come sapete, si è tenuta in Assisi una convocazione di inizio anno 
dei frati Ministri locali e dei frati Parroci della Provincia con l’intero Definitorio. Come Ministri 
locali abbiamo fatto una condivisione fraterna sulla conduzione del servizio e abbiamo descritto 
una panoramica sulle realtà locali; come parroci abbiamo rammentato alcune peculiarità della 
parrocchia francescana (cfr Atti della XXIV Assemblea Generale CISM di Collevalenza 1984, 
con problematiche avvertite anche da noi già tanti anni prima, cfr Pace e Bene 116, 1974). Poi 
abbiamo visionato i programmi di Pastorale Giovanile e di Pastorale vocazionale della Provincia, 
che quest’anno vertono sul tema di S. Paolo. Infine abbiamo  tracciato una prima bozza di Calen-
dario provinciale da definire successivamente. 
 
 
 - Il 7 ottobre ha poi avuto luogo la nona sessione del Definitorio provinciale. Sono state 
discusse e decise varie cose: 
• Argomento rilevante è stato l’impegno missionario in Filippine e il relativo Consiglio ple-

nario fissato al 23 febbraio 2009. Come Ministro provinciale ho ragguagliato sulle evolu-
zioni di questi ultimi mesi: l’operato del  P. George Mailadil, TOR, confratello della Pro-
vincia di S. Francesco (India) che sta sostenendo la presenza nelle Filippine soprattutto nel 
campo della formazione, delinea prospettive future che richiedono espansione e investi-
menti notevoli di personale e di infrastrutture sui quali la Provincia attualmente non può 
far fronte da sola. Il Ministro Generale P. Michael Higgins e  il Vicario Generale P. John 
Kochuchira, il quale è anche incaricato dell’Ordine per le Missioni, si dicono propensi ad 
aiutarci anche inviando qualche altro frate al rientro di P. George in India; ma è chiaro che 
noi dobbiamo dire cosa vogliamo fare: se vogliamo vivere con le Filippine anche la fase 
del post-pionierato (fase di formazione pianificata) dobbiamo compiere azioni concrete, ad 
esempio andare giù un paio di noi, come richiedeva il Capitolo del 2007 e impegnarci di-
versamente anche dal punto di vista economico. Il P. John, inoltre, è disposto a visitare 
anche le Filippine, nel corso del suo prossimo viaggio  in India e  Bangladesh; col consen-
so del Definitorio, gli ho chiesto che lo faccia: uno sguardo orientale sull’oriente filippino 
apporterà una documentazione utile al Consiglio plenario. 

 
- In Definitorio si sono poi definite altre cose:  
 
• E’ stata accolta la richiesta di Professione solenne di Fr. Francesco Botterio.  
• E’ stato concesso a P. Franco Rivellini, precedentemente trasferito da Assisi a Roma 
S.Quirico, il permesso di vivere un’esperienza missionaria in Madagascar dal 27 ottobre 2008 al 
24 febbraio 2009.  
• Si è dato il permesso a P. Silvano Giammaria di dimorare per un anno fuori della casa reli-

giosa, il convento S. Antonio in Francavilla d’Ete, al fine di poter assistere a Mogliano 
Marche i genitori anziani gravemente ammalati. 

• Presa visione della rinuncia di P. Pierangelo D’Aiuto dall’incarico di Economo Provincia-
le (dopo oltre un anno di servizio in contemporanea con la carica di Segretario Generale), è 
stato nominato il nuovo Economo provinciale nella persona del Paolo M. Marino. 

• Viene  approvata la nomina ad Economo locale del Convento S. Antonio in Assisi del P. 
Fernando Scocca  
• Viene fatto Economo locale del Convento di S. Maria della Pace a Massa Martana  P. Mi-

lestone Japin; in precedenza, nel Definitorio del 30 luglio 2008, aveva ricevuto il trasferi-
mento da S. Ginesio a Massa Martana e  il mandato di Maestro di Postulato. 
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• Con l’approvazione del Definitorio è stato firmato dal Ministro Provinciale  un Comoda-

to 
gratuito triennale con il CVS (Centro Volontariato Sociale) della  Caritas della Diocesi di Assi-
si concernente il locale di via S. Paolo 2a (ex negozio Raponi): verrà utilizzato per scopi carita-
tivi e missionari; il centro è intitolato a Santa Elisabetta d’Ungheria, patrona del Terzo Ordine e 
testimone della carità, al termine del suo Centenario. 
 
• E’ stata infine affrontata la questione dell’abito: dopo i dibattiti di questi mesi, la Curia 

Generale 
si è pronunciata chiedendo fraternamente che in vista della salvaguardia del bene e dell’ unità, 
la Provincia ritorni gradualmente all’uso dell’abito nero dell’Ordine. Interpellati su cosa la Cu-
ria Generale può fare per aiutarci in questo tempo di transizione, abbiamo chiesto che venga 
formalmente annullato – se possibile- il decreto del  Ministro Generale col quale è stato legal-
mente approvata la riformulazione dell’articolo 25 degli Statuti Provinciali sull’uso dell’abito 
grigio. 
 
- E’ definito il Calendario provinciale con i principali appuntamenti dell’ anno di 
fraternità 2008-2009:  
 
•  Quanto alla Formazione Permanente, è stata approvata la proposta della Commissione 

per la 
quale  è opportuno partecipare in questo anno particolare al Capitolo Internazionale delle 

Stuoie (che si terrà in Assisi-S. Maria degli Angeli il 15 – 18 aprile 2009). Considerando che 
c’è un numero chiuso, l’ iscrizione è da comunicare ad Assisi, in segreteria provinciale entro il 
31 dicembre .Viene confermata l’opportunità che il corso di FP venga corredato da un  incontro 

zonale  di preparazione (24 novembre 2008) e un incontro zonale di verifica (metà maggio 20-
09). A coordinare questi due incontri saranno i responsabili zonali (P. Pino Neri per il Nord; P. 
Giuseppe Ferdinandi per le Marche; P. Alceo Grazioli per l’Umbria; P. Vittorio Moretti per 
Roma). 
 Viene confermato che il 25 aprile si tenga la tradizionale Giornata di Fraternità; la 
modalità sarà la seguente: ci si riunirà  per zone, con la coordinazione dei responsabili  sopra 
citati. 

• Fr. Francesco Botterio emetterà la Professione solenne il 29 novembre 2008, nella 
Basilicadi S. Francesco in Assisi. 

• A  metà Quadriennio è doveroso provvedere a una Visita Canonica in  Provincia; 
la effettuerò nei giorni dal 1 al 15 marzo 2009. 
 
• P. Vittorio Moretti prospetta la ricorrenza del 50° della Parrocchia Ss. Patroni in Mi-

lano. 
 
• Vengono fissate  le date delle riunioni del Definitorio per tutto il 2008-2009. 
• Dal 5 settembre vive a Massa il periodo del Postulato il giovane Daniele Federico 

(detto Dedo), 
proveniente dalla Parrocchia Ss Patroni d’Italia in Milano. 
Il 21 settembre c’è stata a S. Ginesio la Professione semplice di fr. Giuseppe Gravina, fr. 
Riccardo Battiloro, fr. Aries Nepomuceno, fr. Leopoldo Aporbo, fr. Efrem Harry Sumaoy. I 
due neoprofessi italiani sono in Assisi in chiericato, i tre filippini sono ripartiti ieri 17 otto-
bre per le Filippine. 

      Consideriamoci  tutti ancora un pò aspiranti, ancora un po’ neoprofessi, un po’ più itineran-
ti. 
        P. Alessio Maglione 
                  Ministro Provinciale 

 
*** 
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                                                                                                                        31 ottobre 2008 
 
               Oggetto: Elezione dei Delegati al Consiglio Plenario Provinciale 2009                                                                  
 
          Oggi 31 ottobre 2008, nella sala capitolare del Convento S. Antonio in Assisi, alla pre-
senza del Ministro Provinciale P. Alessio Maglione, del Segretario Provinciale P. Fernando 
Scocca, dei due Scrutatori P. Paolo Maria Marino e P. Milestone Japin, ha avuto luogo lo 
scrutinio  per l’elezione dei cinque Delegati al Consiglio Plenario Provinciale 2009. 
     Sono pervenute 26 schede elettive su 43 frati aventi diritto. 
     Questo il risultato dello scrutinio: 

 
Acquaticci P. Albino  4 
Barszcz P. Waldemar  4 
Berdini P. Nicola  2 
Benanti P. Paolo   13  
Bonardi P. Giuseppe  6 
Capparuccini P. Mario  1 
Catini P. Giuseppe  4 
Ceresoli P. Luigi  2 
D’Aiuto P. Pierangelo  3 
D’Antimi P. Fausto  5 
Dominici P. Sergio  15 
Fadda P. Marcello  1 (non valido) 

Galicia Fr. Alvin  1 
Gismondi P. Giulio  3 
Japin P. Milestone  7 
Laput P. Nilo   2 
Marino P. Paolo M.  1 (non valido) 

Morichetti P. Antonio  5 
Pazzelli P. Raffaele  1 
Porzi P. Cherubino  2 
Ricciatelli P. Mario  4 
Sciubba Di N . Fr. Carmine 6  
Stradaioli P. Carlo  2 
Temperini P. Lino  11 
Zambelli Fr. Antonio  13 

            Botterio Fr. Francesco   1 (non valido) 
 

     Pertanto risultano eletti come Delegati i seguenti frati: 
1. Dominici P. Sergio 
2. Zambelli  Fr. Antonio 
3. Benanti P. Paolo 
4. Temperini P. Lino 
5. Japin P. Milestone   

                     
P. Alessio Maglione, TOR 
 Ministro Provinciale                                                                          P. Fernando Scocca, TOR 
                                                                                                              Segretario Provinciale 

 

P. Paolo Maria Marino, TOR, Scrutatore                          P. Milestone Japin, TOR, Scrutatore 

 

*** 
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*** 

 
 
 
                                                                                                              Assisi,  15 dicembre 2008 

 

 Cari confratelli tutti,  
 
                                  mi faccio presente a voi in occasione del Santo Natale per dirvi delle 
notizie, successive al 18 ottobre (data della scorsa comunicazione), dirvi cose stabilite nel Defini-
torio del  26  novembre, rammentare gli impegni per il 2009, fare delle raccomandazioni. 
 
 
 
1. COSE ACCADUTE 

  Come sapete, il 29 novembre scorso, Fr. Francesco Botterio ha emesso la Profes-
sione solenne nella Basilica di S. Francesco in Assisi.  
 
  Il 16 e 17 novembre si è concluso il  secondo anno Centenario di S. Elisabetta. 
  Nei giorni 1 e 9 dicembre si è tenuto a Roma un Corso per Economi principianti 
organizzati dallo CNEC, l’organismo qualificato per l’argomento. Pur avvertiti solo una setti-
mana prima, ci siamo stati in sette;  altri potranno ovviare nelle prossime edizioni.  
 
  Il mese scorso sono morti  due fratelli di frati: Alfredo Catini e Pasquale Scocca. 
E’ uscito Pace e Bene;  così pure  Notizie TOR.  

 
 

2. AVVENIMENTI PREVISTI 
 
  In febbraio avremo il primo impegno importante del 2009; è la Convocazione del 
Consiglio plenario; si terrà il 23 febbraio in Assisi. Verrà spedito ai Delegati (ministri locali e 
eletti) del materiale utile  riguardante i tre argomenti: 1) Dieci anni di presenza del TOR nelle 
Filippine: storia, situazione, prospettive; 2) Ratio Formationis provinciale: suggerimenti in base 
alla indicazione del Capitolo generale 2007 e alle indicazioni del Magistero; 3) Tempi e modi di 
attuazione delle disposizioni capitolari  riguardo all’economia. 
 
  L’ argomento che ha richiesto la convocazione è stato l’impegno delle Filippine. 
Si delineino prospettive future che richiedono espansione e investimenti notevoli di personale e 
di infrastrutture. La Curia Generale, nella persona del Ministro Generale P. Michael Higgins e  
del Vicario Generale P. John Kochuchira, si dice propensa ad aiutarci, ma è chiaro che noi dob-
biamo dire cosa vogliamo fare: se vogliamo vivere con le Filippine anche la fase del post-
pionierato (fase di formazione pianificata), o no. Nel primo caso dobbiamo compiere azioni con-
crete, ad esempio andare giù un paio di noi, come richiedeva il Capitolo del 2007 e impegnarci 
diversamente anche dal punto di vista economico. Al ritorno della visita fraterna dell’incaricato 
dell’Ordine per le Missioni P. John Kochuchira in Asia, potrò aggiornarvi  meglio sulle evoluzio-
ni di questi ultimi mesi.  
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In marzo, come doveroso a metà del  Quadriennio,  provvederemo a una 
Visita Canonica; ci sarà nei giorni dal 1 al 15 marzo.  
 

  In Aprile (15-18) parteciperemo al Capitolo internazionale delle Stuoie; è stato 
organizzato in occasione dell’ VIII Centenario della Protoregola di S. Francesco (1209). Inizialmen-
te è stato messo in moto dai Minori, ma successivamente ha interessato tutti gli Ordini,  coinvolgen-
do tutti Ministri Generali. Come fanno  altre Province, ci disponiamo all’evento come ad una espe-
rienza di Formazione permanente: ci può servire come anticipo per una ricerca più appropriata 
sulla nostra Regola. Le Stuoie si concludono con un grande Pellegrinaggio a Roma, dal Papa, per 
farsi “ridare” la Regola di vita. Su Notizie vi è il riassunto del Programma. 
 
  E’ confermato che il 25 aprile si tenga la tradizionale Giornata di Fraternità; sarà 
fatta zona per zona e, a necessità delle zone, può essere differita nella data.  
In maggio si terrà il Consiglio plenario dell’Ordine. Nel Capitolo Generale del 2007 è stato stabili-
to un raduno intermedio; dopo due anni si prevede una verifica degli argomenti decisi: fuori dalla 
bagarre delle votazioni, forse si può ragionare più tranquillamente dei problemi che attraversa l’Or-
dine. Su Notizie Tor troverete anche questo programma 
 
  Sempre in maggio (sabato 23) avremo l’Ordinazione presbiterale di Paolo Benan-
ti; si terrà a S. Achille, col Vescovo Mons. Louis Ladaria, Segretario della Congregazione per la 
Dottrina della Fede. 
 
 
 In giugno (22 - 27) gli esercizi spirituali interprovinciali, con la Sicilia, a Foligno-
Dehoniani: P. Ildebrando Scicolone, docente del S. Anselmo di Roma, ci predicherà sulla Liturgia e 
su S. Paolo. 
 
  3. RACCOMANDAZIONI 
 
  Vi raccomando che Per il nuovo anno, provvediamo all’invio delle relazioni mora-
li; il Ministro locale provveda a compiere questo suo  compito.  
  Con la relazione morale ci sia anche la relazione  economica, che il Ministro locale 
è tenuto a visionare e valutare. Il resoconto economico venga  redatto nella maniera tradizionale; si 
usino per il 2008 i moduli vecchi (chi non se lo ritrova, non ometta, per questo, di fare i conti, ma lo 
richieda in Assisi);  sapendo che in gennaio, per il 2009,  saranno inviati dei moduli aggiornati. 
  Tutte le Fraternità  partecipino il  contributo  economico per la Provincia; dopo la 
vita comune è il segno più manifesto dell’appartenenza alla famiglia.  
 
  La necessità più immediata è l’iscrizione  al Capitolo delle Stuoie; è da fare entro 
il 31 dicembre: comunicate i nomi in Assisi, al P. Fernando. Ci saranno migliaia di persone, per cui è 
indispensabile sapere per tempo chi siamo. Per noi si impone anche di tenere l’incontro zonale di 
preparazione e quello di conclusione; i capizona, che si sono attivati per il primo, lo facciano an-
che per il secondo. 
 
  4.  AUGURI 
 
  Sull’esempio del Signore che si incarna in un tempo e in un luogo non decisi da lui, 
incarniamoci anche noi  nel tempo concreto che viviamo, con tutte le sue  contraddizioni, e nel luogo 
nel quale provvisoriamente il Signore e l’obbedienza religiosa ci hanno posti. Sento di dovervi dire: 
ognuno stia dove è stato posto, in pace, offrendo al Signore i propri disagi.  Sia Buon Natale così.  
                         P. Alessio Maglione  
                                     Ministro Provinciale 
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CALENDARIO PROVINCIALE  2008-2009  
 
 
-     3-5 ottobre 2008: Ritiro vocazionale Discernimento e Combattimento (Assisi -   
      Massa) 
-    6 ottobre 2008:  Incontro dei Definitori con i Ministri locali e i Parroci (Assisi) 
 
-     7 ottobre 2008: IX Definitorio provinciale 
 
-     24-26 ottobre 2008: Incontro formativo Ofs (Assisi-S. Maria degli Angeli) 
 
-     28-30 ottobre 2008: Ritiro vocazionale di Tutti i Santi Discernimento e C. (Assisi) 
 
-     30 ottobre 2008: Spoglio schede Consiglio plenario 2009 (Assisi) 
 
-     31 ott - 2 nov  2008: Primo ritiro di Pastorale Giovanile (Roma - S. Achille) 
 
-     15-16 novembre 2008: Conclusione centenario S. Elisabetta (Assisi) 
 
-     17-21 novembre 2008: Corso CISM per formatori (Collevalenza) 
 
-     19 novembre 2008: X Definitorio provinciale  
 
-     29 novembre 2008: Professione solenne fr. Francesco Botterio (Assisi-Basilica  
       S.F. 
-     2-6 gennaio 2009: Secondo Ritiro di Pastorale Giovanile (Massa) 
 
-     23-27   gennaio 2009: Corso Assistenti OFS (Assisi-S. Maria degli Angeli) 
 
-     23 febbraio 2009: Consiglio plenario provinciale (Assisi) 
 
-     24 febbraio 2009: XI Definitorio provinciale 
 
-     27 febbraio - 1 marzo: Ritiro vocazionale di Quaresima Discernimento e C. (Assisi) 
 
-     1-15 marzo 2009: Visita canonica provinciale 
 
-     9-12 aprile 2009: Triduo pasquale Gruppo vocazionale  (Massa Martana) 
 
-     15-18 aprile 2009: Capitolo Internazionale delle Stuoie - Corso di F. P. (Assisi) 
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 -   15 aprile 2009: XII Definitorio provinciale 
 -   25 Aprile 2009: Giornata  comunitaria provinciale (per zone) 
 
-     30 aprile - 3 maggio 2009: Terzo Ritiro di Pastorale Giovanile (Milano  
        Ss. Patroni) 
-    29-31 maggio 2009: Ritiro vocazionale di Pentecoste Discernimento e C.  
      Assisi 
-     6 giugno 2009: Inaugurazione Edicole Misteri del Rosario (Imola) 
 
-     14-21 giugno 2009: Feste Triennali mariane (S. Ginesio) 
 
-     22-27 giugno 2009: Esercizi spirituali interprovinciale  
                                      (Foligno Dehon. P. Scicolone) 
  
-     27 giugno 2009: XIII Definitorio provinciale 
 
-     29 luglio 2 agosto 2009: Ritiro vocazionale sulle orme di S. Paolo  
       (Roma) 
-     16-25 agosto 2009: Pellegrinaggio di Pastorale Giovanile (Assisi- 
       Roma) 
 
 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

SUFFRAGI PER I NOSTRI DEFUNTI - 2009 
 
 

Le date per l'Ufficio Generale dei Defunti nel corso  
del prossimo anno 2009: 

 
 * 9 febbraio 2009  * 20 luglio 2009 

 * 21 maggio 2009   * 8 ottobre 2009 

                                      *       23 novembre 2009  
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CAPITOLO INTERNAZIONALE DELLE STUOIE 
 

PROGRAMMA 
 
 
Mercoledì 15 Aprile 2009 - Giornata dell’accoglienza 
 
Ore  16.00:  Raduno nella tenda del consiglio (Piazzale della Porziuncola) 
 16.30:  Celebrazione d’accoglienza 
 17.00:  Catechesi di P. Raniero Cantalamessa 
 
 

Giovedì 16 Aprile 2009: - Giornata della testimonianza 
 
Ore 09.30  Testimonianze  sulla Regola  di: 
   S.E. Mons J. Corriveau, ofm cap 
   Fr. Giacomo Bini, ofm 
   S.E. Mons. A. Gardin, ofm conv 
 
Ore  16.00  Testimoni della speranza, i Francescani si raccontano: 
   Missio ad Gentes ( Fr. Paolo Xavier, ofm capp) 
   Il ministero dell’educazione (Fr. Mark Mc Bride, tor) 
   Mass-media e comunicazione ( Fr. Danilo Salezze, ofm conv) 
   Dialogo interreligioso ( Fr. Pierbattista Pizzaballa, ofm) 
 
 

Venerdì 17 Aprile 2009 - Giornata penitenziale 
 
Ore 08.45  Canto delle Lodi - Meditazione di Sr. Angela E. Scandella, clar. 
   Adoraz. Crocifisso e deserto 
 15.30  Processione Penitenziale dalla Porziuncola alla Tomba di S. France   
                                     Sco guida dal Rev.mo Fr. M. Higgins e Frati TOR 
 
 

Sabato 18 Aprile 2009 - Giornata dell’ incontro 
 
Ore 06.00  Viaggio Assisi - Roma 
 09.30  Celebrazione Eucaristica 
 11.30  Udienza col S. Padre Benedetto XVI 
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CONSIGLIO PLENARIO DELL’ORDINE 
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[Santuario di Nostra Signora Di Cura – Randa, Mallorca – Spagna 
18-22 maggio 2008] 

 
I. OBIETTIVI 
 
     Costituzioni, art. 202,§ 1. Il consiglio plenario dell'ordine è organo consultivo. II suo 
compito 
precipuo è quello di incrementare il progresso della vita religiosa e dell'attivitàapostolica del-
l'ordine. 
 
§ 2. Hanno diritto di partecipare al consiglio plenario dell'ordine i frati seguenti: il ministro 
generale, il consiglio generale, i ministri provinciali, i viceprovinciali e i commissari dei com-
missariati che hanno almeno venti professi solenni. 
§ 3. II consiglio generale può invitare esperti, ma senza voto. 
 
§ 4. Il consiglio plenario viene indetto dal ministro generale a metà del sessennio e ogni volta 
che il consiglio generale lo riterrà opportuno. Può essere convocato anche se ne fanno richie-
sta due terzi delle province e viceprovince. 
 
§ 5. Per quanto possibile, le riunioni abbiano luogo nell'ambito delle varie province dell'ordi-
ne. 
 
     Proposta Approvata dal 110 Capitolo Generale, n. G.1. [  Cfr. Acta TOR n. 43 (2007) 
320] 
 
     A partire dal 2009, il Consiglio Plenario sarà convocato ogni due anni utilizzandolo come 
veicolo per condurre il Consiglio Generale e i Ministri Provinciali a lavorare insieme per svi-
luppare un manuale procedurale per le Province e le Viceprovince, accrescere modelli di dire-
zione e responsabilità reciproca fra il Consiglio Generale e le province e le Viceprovince. 
 
II. METE 
 
1. Creare uno spazio per esprimere e approfondire il nostro senso di fraternità 
2. Trattare tematiche cruciali nella vita dell’Ordine 

a. Formazione: Ratio Formationis, ecc. 
b. Economia: missioni, ecc. 
c. Assistenza spirituale e pastorale all’OFS: nomina degli Assistenti spirituali, ecc. 
d. Comunicazione e tecnologia: Anagrafe informatica, Communicationes 
    TOR, Notifica dei confratelli defunti, ecc. 
e. Commissioni 

i. Storia dell’Ordine nel XX secolo 
ii. Costituzioni e Statuti Generali 

3. Valutare la realizzazione delle risoluzioni del Capitolo Generale del 2007 
a. Comunicazioni del Ministro Generale 
b. Prossimi passi da compiere 

 
III. METODOLOGIA 
 
1. Riduzione delle relazioni per aumentare l’interazione e la discussione sui temi 
2. Discussioni mirate e risoluzioni pratiche 
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ORDINE  FRANCESCANO  SECOLARE 

 
CONFERENZA DEI MINISTRI GENERALI 

DEL PRIMO ORDINE FRANCESCANO E DEL TOR 
 
 

 
Ai Fratelli e Sorelle dell’OFS in Italia 
Ai Ministri provinciali del Primo Ordine Francescano 
e TOR d’Italia 
Agli Assistenti Spirituali dell’OFS 
 
 
p.c.: Ministro Nazionale OFS Italia 
 
 
 
Carissimi fratelli in Cristo e nel Padre S. Francesco, 
 

il Signore vi dia pace. 
 

            In data 18 giugno 2008, la Congregazione IVCSVA inviava al Ministro Nazionale dell’OFS Italia-
no un pronunciamento definitivo circa la situazione venutasi a creare dieci anni or sono, a motivo della 
resistenza da parte di una componente dell’OFS a pervenire all’unità prevista dalla Regola di Paolo VI e 
dalle relative Costituzioni generali. 

 
            Il pronunciamento della Congregazione fa riferimento, tra l’altro, alla Sentenza del S.T. della 
Segnatura Apostolica che, il 9 maggio scorso, ancora una volta ha definitivamente respinto il 
ricorso presentato contro la sua stessa precedente sentenza, corroborando così ciò che la 
Congregazione ha costantemente insegnato e prescritto: che esiste un solo Ordine Francescano 
Secolare, uno e unico, in tutto il mondo. 
 
            Noi Ministri generali del Primo Ordine e del Terzo Ordine Regolare, nell’esercizio dell’altius mo-

deramen sull’OFS, affidatoci dalla Chiesa (Cost. Gen. OFS art. 85.2), negli anni trascorsi abbiamo sempre 
seguito, assecondato e incoraggiato il faticoso cammino dell’OFS Italiano verso l’unificazione. 
Ora vi trasmettiamo, per vostra opportuna conoscenza e norma, questi documenti che riteniamo realmente 
fondamentali e definitivi; lo facciamo di comune intento, per esprimervi anche in questo modo la nostra 
unità d’azione. 
 
            I testi della Congregazione e della Segnatura sono estremamente chiari da farci ritenere che non 
occorre alcun commento, ma solo, da parte nostra, la richiesta a tutti i destinatari di ottemperare 
senza più riserve alla volontà della Santa Sede. Siamo francescani e, come il nostro Padre S. Francesco ci 
ha insegnato, dobbiamo obbedienza pronta e filiale alla volontà della Chiesa. 
 
             L’Ordine Francescano Secolare “uno ed unico”. Pertanto “... tutte le Fraternità locali e i relativi 
membri, che ancora non abbiano aderito all’unico OFS eretto dalla Sede Apostolica, devono confluire in 
esso, con spinto di amore fraterno e di vera comunione, senza più frapporre ostacoli e resistenze”. 
 
             Ci rivolgiamo ai Ministri provinciali e a tutti i Frati delle nostre Fraternità in forza del ministero a 
noi affidato e dell’amore con cui vorremmo sempre caratterizzare il nostro servizio, e vi esortiamo a colla-
borare per rimuovere ogni resistenza e opposizione da parte di religiosi o secolari, affinché si possa attuare 
al più presto possibile l’unità organica e strutturale sancita dalla Regola (n. 2) e dalle Costituzioni Generali 
(art. 30.1), coadiuvando nel processo di unificazione il Consiglio nazionale OFS. Pure a voi, Sorelle e Fra-
telli dell’OFS, affidiamo la nostra richiesta e la fiduciosa attesa di trovare comunione e collaborazione. Il 
Signore, che ci ha chiamati a vivere il carisma del Padre San Francesco “in modi e forme diverse, ma in  
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comunione vitale reciproca”, conosce le nostre fatiche e questo tempo speciale per la nostra Famiglia 
Francescana. Egli non mancherà di infondere coraggio e fiducia affinché, affidandoci sempre con 
tutto il cuore alla fraternità, troviamo in ogni situazione la gioia di rispondere uniti alla nostra voca-
zione e missione. 
 
            Invocando per questo l’intercessione del Serafico Padre, vi salutiamo porgendo a tutti voi 
l’augurio più fraterno di Pace e Bene. 

 
 
Roma, I novembre 2008 
Festa di tutti i Santi 

 
 
 
 
Fr. José Rodriguez  Carballo OFM                                                     Fr. Marco Tasca, FMConv 
Ministro generale                                                                                        Ministro generale 
Presidente  di turno 

 
 
 
 
Fr. Mauro Jöhri, OFMCap                                                                            Fr. Michael Higgins, TOR 
Ministro generale                                                                                             Ministro generale 
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NECROLOGIO                                                       

 
 Il  20 febbraio 2008, all’età di 87 anni, dopo una lunga malattia è morto in Altoona, pres-
so il General Hospital, 

p. VINCENT R. NEGHERBON, T.O.R. 
 
 confratello della Provincia del Sacratissimo Cuore di Gesù, U.S.A. 
 
 P. Vincent era nato il 9 ottobre 1920 a Shamokin, PA, figlio di Jacob e Julia (Sandri) Ne-
gherbon. Lo hanno preceduto nel ritorno alla Casa del Padre i suoi fratelli John, Henry e Albert e 
la sorella Catherine Yost. Lo ricordano i numerosi nipoti e la sua fraternità francescana, la Pro-
vincia del Sacratissimo Cuore di Gesù del Terzo Ordine Regolare. 
 P. Vincent ricevette la sua educazione primaria presso la McKinley Public School e la St. 
Joseph Grade School, diplomandosi successivamente alla St. Edward High School a Shamokin. 
Conseguì il baccellierato nel 1943 presso la St. Francis University e proseguì gli studi teologici 
presso il St. Francis Seminary di Loretto e la Catholic University of America di Washington, 
D.C. Conseguì anche un baccellierato in biblioteconomia presso la Catholic University e un 
master nella stessa materia presso la Duquesne University. Inoltre ha ricevuto un dottorato ad 
honorem in Scienze dell’Educazione presso il St. Vincent College di Latrobe nel 1970. 
 P. Vincent entrò nella Fraternità Francescana di Loretto come postulante nel 1938 e visse 
l’anno di noviziato a Washington nel 1939. Professò i voti temporanei nel 1940 e quelli solenni 
nel 1943 nel Convento di Mount Assisi in Loretto. Fu ordinato presbitero nel 1946 da Mons. 
John McNamara presso il National Shrine of the Immaculate Conception a Washington, D.C. 
 Dopo aver servito come bibliotecario alla St. Francis Preparatory School di Spring Gro-
ve, PA, p. Vincent divenne bibliotecario della St. Francis University, incarico che mantenne dal 
1947 al 1962, insegnando biblioteconomia ai giovani studenti. Fu anche Decano delle Attività 
Studentesche per cinque anni, Decano Accademico per un anno, e Vice Presidente Esecutivo per 
quattro anni. Dal 1966 al 1972 fu Presidente di quello che allora era il St. Francis College. Scadu-
to il mandato di Presidente, fu nominato Vice Presidente per le Relazioni del Collegio, incarico 
che mantenne fino al 1987, quando inizio il suo servizio pastorale presso la St. John Gualbert 
Cathedral di Johnstown. 
 Oltre ai quaranta anni di servizio presso la St. Francis University di Loretto, p. Vincent 
ha servito la sua comunità come Ministro Locale del St. Francis Friary presso il campus universi-
tario per sei anni, come Segretario Provinciale per 3 anni, e come membro del Consiglio Provin-
ciale per nove anni. 
 Nel 1980 la St. Francis University ha istituito una Borsa di Studio nel nome di p. Vin-
cent; nel 2006 egli fu nominato Presidente Emerito della St. Francis University e nel 2007 fu in-
trodotto nella University’s Athletics Hall of Fame: fu durante il suo mandato di presidente che 
nell’Università si è costruita lo Stokes Athletics Center. Grande tifoso degli atleti dell’università, 
in particolare delle squadre maschile e femminile di basket, raramente ne mancava gli appunta-
menti casalinghi. P. Vincent era particolarmente conosciuto per la sua arguzia, il buon umore e le 
battute fraterne. Era anche sollecito nella preghiera per coloro che si trovavano nel bisogno, come 
pure sempre contento di incontrare presone di ogni età condividendo i pasti con amici e studenti. 
 Gli amici sono stati ricevuti dalle due alle sette del pomeriggio di venerdì 22 febbraio 
presso la Cappella dell’Immacolata Concezione nel campus della St. Francis University e la Ve-
glia funebre si è celebrata alle 7 dello stesso giorno. Le esequie hanno avuto luogo alle 11 di mat-
tina del sabato 23 febbraio, presso la Cappella del Campus universitario, presiedute dal Molto 
Rev.do P. Christian R. Oravec, Ministro Provinciale della Provincia del Sacratissimo Cuore di 
Gesù. P. Vincent riposa ora in pace nel cimitero dei frati francescani del T.O.R. presso il Campus 
della St. Francis University. 

Riposi in pace. 
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*** 
 

Il 29 febbraio 2008, alle ore 6 del mattino, è tornato alla Casa del Padre 
 

p. DIONIS KIRO 
 

della Provincia di san Francesco d’Assisi, India. 
 
 
 P. Dionis era nato nel villaggio di Mahuatoli, Parrochia di Agharma nella Diocesi di 
Gumla, il 20 dicembre del 1927, figlio di Marcus e Magdali Kiro. Lascia due fratelli, Linus e 
Daniel Kiro e una sorella, suor Borgia (OSU). 
 
 Completati gli studi presso la St Mary’s High School di Santoli, Dionis entrò nel Ter-
zo Ordine Regolare di San Francesco a Gokhla, Bhaghalpur, nel 1949 ed emise professione 
temporanea il 21 dicembre 1950. Studiò filosofia presso il Seminario T.O.R. di Gokhla e teo-
logia presso il St. Albert’s Seminary di Ranchi. Emise la professione solenne nell’Ordine il 21 
giugno 1954 e fu ordinato sacerdote il 13 gennaio 1957 nella Cattedrale di St. Mary a Ranchi. 
 
 P. Dionis ha servito le chiese missionarie di Bihar, Bengal e Jharkhand per cinquanta 
anni con grande zelo pastorale. Durante questo periodo egli ha costantemente visitato villaggi 
nei quali ha portato alla gente il messaggio d’amore e di misericordia del Divino Maestro. 
Egli è stato diligente e amorevole pastore che ha imitato Gesù, il Buon Pastore. 
 
 Durante i suoi cinquanta anni di ministero pastorale, ben tredici parrocchie nelle dio-
cesi di Bhagalpur, Jalpaiguri, Bagdogra, Khunti e Ranchi hanno beneficiato dell’attento servi-
zio di p. Dionis; con il suo semplice approccio verso la popolazione e la sua totale dedizione 
verso di essa, si dedicò a tutti e a ciascuno, con grande senso dell’umorismo si sforzò di ren-
dere felici gli altri. 
 
 Come francescano esemplare, p. Dionis servì l’Ordine con la massima dedizione in 
diversi ruoli: fu ministro locale, consigliere e vicario provinciale. Partecipò come delegato al 
Capitolo Generale del 1989. 
 
 Il Signore donò a p. Dionis un insperato prolungamento della vita quando subì il rico-
vero per un infarto nel 2004. Da allora, godette di una salute discreta che gli permise di muo-
versi abbastanza autonomamente. Lo scorso 22 febbraio era stato ricoverato presso l’Holy 
Family Hospital a Mandar, per l’abituale controllo; in seguito sono incorse delle complicazio-
ni e un abbassamento della pressione sanguigna che lo ha portato rapidamente all’incontro 
con il Padre il 29 febbraio. 
 
 Il funerale è stato celebrato nella St. Francis Church di Banhora, Ranchi, sabato 1 
marzo 2008, presieduto da Sua Eminenza il Cardinal Telesphore Toppo, Arcivescovo di Ran-
chi, concelebranti p. Aloysius Kattady, Ministro Provinciale e p. Thomas Chitookalam, Vica-
rio Provinciale. Le spoglie mortali di p. Dionis sono state tumulate nel cimitero della comuni-
tà di Banhora alla presenza di molti frati d’entrambe le nostre province tor, dei familiari di p. 
Dionis, presbiteri, religiosi, parrocchiani e amici: è stato un addio degno di un grande missio-
nario francescano. 
 

Riposi in pace. 
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p. SEBASTIÀN AMENGUAL GAYÀ 

 
della Provincia dell’Immacolata Concezione (Spagna). 

 
Padre Sebastiàn nacque a Randa, Mallorca, il 17 giugno del 1911, figlio di Sebastiàn 

Amengual Sastre (+ 1935) e di Francisca Gayà Oliver (1964). 
 
 Dopo aver studiato presso i conventi di Artà, Llucmajor, Palma e la Porciúncola, vestì 
l’abito religioso del TOR a 15 anni, il 26 settembre 1926 alla Porciúncola. Emise la professio-
ne temporanea il 3 ottobre 1927, vigilia della Festa di San Francesco, sempre alla Porciúnco-
la. Studiò Filosofia e il primo anno di Teologia nel Seminario della Porciúncola (1927-1931) 
e terminò gli studi teologici a Roma (1931-1933). Emise la professione solenne nel convento 
di San Bonaventura a Llucmajor il 10 luglio del 1935. Fu ordinato sacerdote nella Cappella 
della Curia Vescovile di Palma de mallorca dal vescovo Mons. José Miralles i Sbert, il 15 
novembre del 1936. Successivamente ottenne il titolo di Maestro di insegnamento primario 
nella Scuola Normale di Palma (1943). 
 
 I primi anni di ministero li trascorse a Llucmajor (1936-1943), dove si dedicò all’in-
segnamento. Di questo convento fu ministro locale dal 1943 al 1947. Nel 1949 fu destinato a 
Madrid, nella parrocchia di san Francisco de Asis de Vallecas, dove lavorò fino al 1952. Nello 
stesso anno fu poi destinato a Quintanar de la Orden, Toledo, dove restò fino al 1967: qui la-
vorò per quindici anni come professore del Teresiano. Tornato a Madrid come vicario parroc-
chiale, servì anche la locale fraternità conventuale come economo (1970-1977). Il Capitolo 
Provinciale del 1977 lo destinò alla vicina parrocchia di San Diego de Alcalà, Madrid-
Vallecas (1977-2001) dove lavorò come vicario parrocchiale. Nel 1986, nella medesima par-
rocchia, circondato dai tutti i fratelli, ha celebrato solennemente i 50 anni di ministero sacer-
dotale. 
 
 Nell’estate del 2001, la Congregazione Provinciale lo destinò al convento della Por-
ciúncola, Mallorca, per poter essere meglio accudito nella sua vecchiaia. 
 
 Oltre agli anni dedicati all’insegnamento a Llucmajor e a Quintanar de la Orden, il p. 
Sebastiàn è stato sempre un esempio di disponibilità al momento di amministrare il sacramen-
to della Riconciliazione, ministero caratteristico del nostro carisma come ricordano le nostre 
Costituzioni. Negli anni che trascorse alla Porciúncola è stato un esempio di buon umore e 
simpatia, per tutti i confratelli della fraternità e per quanti lo visitavano. 
 
 Nelle ultime settimane aveva perso la sua abituale allegria e si è andato spegnendo a 
poco a poco, finché la sera di lunedì 10 marzo è stato chiamato alla Casa del Padre. Il p. Seba-
stiàn ci lascia a quasi 97 anni di età, 81 di vita religiosa e 72 di ministero sacerdotale. 
 
 Il martedì 11 marzo 2008, nella mattinata ha avuto luogo il “velatorio” nel convento 
della Porciúncola, Mallorca. A mezzogiorno hanno avuto luogo le esequie e il trasporto della 
salma. Alle 19,00 si è celebrata l’Eucarestia funebre nella chiesa conventuale di Nuestra Señ-
ora de los Ángeles de la Porciúncola, presieduta dal Ministro Provinciale, p Tomeu Pont, con 
la partecipazione dei religiosi delle diverse fraternità TOR di Mallorca, dai familiari e colla-
boratori dell’infermeria provinciale. Il giorno seguente ha avuto luogo la sepoltura nel nostro 
cimitero presso il Santuario di Nuestra Señora de Cura, come egli desiderava. 
 

Riposi in pace. 
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    Il 30 marzo 2008, II Domenica di Pasqua, alle prime ore del mattino è tornato alla Casa del 
Padre il nostro confratello 
 

p. JORDI COLL MUT 
 

della Provincia dell’Immacolata Concezione (Spagna). 
 
 P. Jordi Coll era nato a Lloseta, Mallorca, il 5 aprile del 1914, figlio di Miguel Coll 
Coll († 1959) e di Magarita Mut Ramon († 1946), ultimo di cinque figli. 
 
 Entrò nel Seminario Serafico a La Porciuncula nell’anno 1925, dopo aver terminato 
l’anno propedeutico a Llucmajor. Vestì l’abito del TOR il 2 settembre del 1928 a La Porciun-
cula, dove emise i voti semplici il 14 agosto 1930. Studiò a La Porciuncula, Inca e Roma, do-
ve nel 1932 ottenne il baccellierato in Filosofia presso l’Università dell’ Angelicum. Emise la 
professione solenne il 30 aprile 1936, sempre a La Porciuncula. Ricevette gli ordini minori, il 
suddiaconato e il diaconato a Palma de Mallorca, e il presbiterato per le mani di Mons. José 
Miralles i Sbert, Vescovo di Mallorca, il 7 marzo del 1937, nella Cappella del Vescovado. 
 
 Tornato a La Porciuncula, dopo essere stato a Roma per i suoi studi di Filosofia, vi 
rimase fino all’inizio della guerra civile nel 1936. Fu chiamato nell’esercito come cappellano 
militare del corpo di artiglieria con destinazione Inca e Cala Figuera. Nel 1938 passò sul fron-
te di Cordoba e Extremadura. Terminata la guerra fece ritorno al convento di Inca, Mallorca, 
dove rimase fino al 1941, lavorando come professore del collegio. In seguito fu trasferito al 
convento di San Antonio di Padova in Artà, come vicemaestro dei novizi, e qui rimase fino al 
1946. 
 
 In questo anno (1946) fu destinato al Nord America, a 32 di età. La sua prima destina-
zione americana fu la parrocchia dell’Immacolata Concezione a Newark, NJ, dove rimase per 
tre anni. Dal 1949 al 1953 esercitò l’ufficio di vicario parrocchiale nella parrocchia di San 
Luca Evangelista nel Bronx, NY. Nel 1953 si incarica di dare inizio alla nuova fondazione 
TOR del Commissariato USA a New York, in san Benito el Negro, nel cuore di Manhattan 
sulla 53° Strada. Può per questo essere considerato il fondatore di tale nuova fraternità TOR. 
Tale chiesa esisteva già come chiesa parrocchiale, sebbene a quel tempo la diocesi di New 
York sollecitasse la collaborazione del TOR nella stessa. P. Jordi rimase nella parrocchia di 
San Benito dal 1953 al 1961. Dal 1961 al 1967 fu parroco e ministro locale della parrocchia 
dell’Immacolata, NJ. Successivamente tornerà nuovamente a San Benito come parroco e mi-
nistro locale dal 1967 al 1973, poi vicario parrocchiale fino al 1985, ed infine nuovamente 
all’Immacolata fino al suo ritorno in Spagna nel 1994. 
 
 Del Commissariato TOR degli Usa è stato consigliere per tre trienni (1955-1958; 196-
1-1964; 1967-1970) e amministratore del Commissariato dal 1973 al 1977. 
 
 Ricordiamo qui quanto ebbe a dire della sua esperienza americana in un’intervista 
auna rivista di S’Srenal nel 1999: “Nel 1946 mi chiesero se ero disponibile ad andare in Ame-

rica, e quel tempo chiedere era sinonimo di partire. Mi costò moltissimo, ma altri lo avevano 

fatto prima. In America sono rimasto per 48 anni: sono partito giovane e ritornato vecchio”. 
Pur vivendo negli Stati Uniti, p. Jordi fece in modo di mantenere sempre le sue relazioni con 
Mallorca, impiegando da un lato tutti i mezzi possibili per non dimenticare le sue radici, dall’-
altro cercando di integrarsi il più possibile nel luogo dove risiedeva e lavorava per poter aiuta-
re gli immigrati latino-americani che si trovavano lì. 
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 Nel 1994 tornò a Mallorca, risiedendo a La Porciuncula dove è rimasto per 14 anni 
godendo di piena salute di corpo e di mente. Ha collaborato nelle attività pastorali delle diver-
se parrocchie affidate al TOR e alla fraternità della Porciuncula, offrendosi generosamente 
come sostituto ogni volta fosse necessario. 
 
 P. Jordi è sempre stato un amante della cultura e della storia. Lo testimoniano alcune 
pubblicazioni come: Biografia del P. Antonio Ripoll (1943); vari articoli pubblicati nell’He-
raldo de Cristo e su Analecta TOR; la Storia della Chiesa di san Benito il Nero di New York; 
Il Signore mi donò dei fratelli (biografia di circa 127 confratelli del tor morti tra il 1902 e il 
1998). Fu ugualmente molto interessato alla letteratura e alla poesia popolare, collaborando 
con i suoi alla Corona Poetica alla Vergine di Cura (2005) e con la rivista del suo paese natale 
“Lloseta”; interveniva inoltre a qualsiasi incontro della Provincia rallegrando tutti con una 
composizione in rima. 
 
 Durante questi 14 anni a La Porciuncula ha goduto di buona salute, fino a che nello 
scorso Natale del 2007 ha sofferto per un’embolia dalla quale ha tentato di riprendersi senza 
successo. Nel giro di quindici ha avuto una ricaduta e ci ha lasciato lo scorso 30 marzo, II Do-
menica di Pasqua. P. Jordi Coll ha incontrato sorella morte a 94 anni di età, 78 di vita consa-
crata e 71 di ministero sacerdotale. 
 
 La sera del 30 e la mattina del 31 marzo si è tenuta la camera ardente nel convento de 
La Porciuncula. Lo stesso 31 marzo a mezzogiorno si sono svolte le esequie. La messa fune-
bre si è celebrata nella Chiesa conventuale di Nostra S.ra de los Angeles a la Porciuncula, il 
giorno 1 aprile 2008, presieduta da p. Tomeu Pont, Ministro Provinciale, circondato dai reli-
giosi TOR delle fraternità di Mallorca, dai sacerdoti diocesani e dai familiari, amici e cono-
scenti del defunto. P. Jordi Coll è stato quindi sepolto nella Cappella dei Francescani TOR nel 
Cimitero Municipale di palma de Mallorca. 
 

 Che riposi in pace. 
*** 

 
Lo scorso 12 maggio 2008, presso il Regional Health Center di Altoona, all’età di 83 

anni ha terminato la sua vita il nostro amato confratello 
 

P. VINCENT J. SPINOS, T.O.R. 
 

della Provincia dell’Immacolata Concezione (U.S.A.). Al momento della morte erano 
con lui ad assisterlo i confratelli Christopher Panagopulos, Edward Sabo e Frank Schornaien-
chi, il fratello Anthony, la cugina Dolores e la nipote Christine. 
 
 P. Vincent era nato a Windber, Pennsylvania, il 27 settembre 1924, figlio di Joseph e 
Lena Magazzu. Era entrato nell’Ordine il 14 settembre 1942 e aveva professato i voti semplici 
nel 22 febbraio 1944. Continuò gli studi per il sacerdozio presso la Catholic University of A-
merica a Washington, D.C., dove conseguì il baccellierato di filosofia e la licenza in sacra 
teologia. Fu ordinato sacerdote nel National Shrine of the Immaculate Conception di Washin-
gton il 4 ottobre del 1950. 
 
 P. Vincent è stato vice parroco presso la Our lady of Mount Carmel Church di Altoo-
na, Pennsylvania, dove rimase dal 1951 al 1965, poi fu trasferito alla St. Patrick Church di 
Inver Grove Heights, Minnesota, fino al 1967. Nel 1968 fu professore presso la Cathedral 
High School di St. Cloud, Minnesota. Fu nominato Maestro dei Novizi presso in Bernardine 
Monastery di Hollidaysburg, Pennsylvania dal 1968 al 1971. Dal 1971 al 1974 fu prima vice 
parroco e poi nel 1974 parroco della St. Patrick Church di Inver Grove Heights, Minnesota. 
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Nel 1981 divenne parroco della St. Joseph Church a Delano, Minnesota, dove rimase fino al 1989. 
Per un breve periodo è stato parroco della parrocchia di Our Lady of Mount Carmel nel villaggio di 
Barnesboro, Pennsylvania; in seguito fu vicario parrocchiale della St. Bridget  
 
Church di Minneapolis, Minnesota. Nel 1990 si ritirò nel Convento di St. Bridget, dove rimase fino 
al 2007. Nel 2007 ritornò al St. Bernardine Monastery e qui lo ha incontrato sorella morte. 
 P. Anthony Criscitelli, T.O.R., Ministro Provinciale, ha presieduto i funerali di p. Vincent lo 
scorso 16 maggio, e p. Patrick Quinn ha tenuto l’omelia. 
 P. Vincent è stato molto amato dai suoi parrocchiani e in tanti venivano a visitarlo quando si 
trovava a St. Bernardine. 

 Possa ora riposare in pace. 
*** 

 
Ci è giunta lo scorso 15 giugno la notizia che il 20 febbraio 2008, è morto il nostro confra-

tello 
 

fr. MICHEL CROIXMARIE 
 
 di anni 84, appartenente alla Viceprovincia di Nossa Senhora Aparecida, Brasile. 
 
 Al momento non abbiamo ancora ricevuto tutte le informazioni ufficiali ma da notizie rac-
colte qua e là, abbiamo potuto ricostruire la seguente essenziale biografia. 
 
 Fr. Michel nacque a Parigi il 5 febbraio 1924. Quando iniziò a manifestare la sua vocazione 
religiosa, fu accolto nel seminario T.O.R. di Ambialet, nel sud della Francia, dove nel 1943 emise la 
sua professione semplice. Dal 1943 al 1952 visse ad Ambialet come frate converso dedicandosi alla 
costruzione del seminario francescano. Dal 1952 al 1960 fu presente nei nostri santuari mariani di La 
Dreche, Ambialet e Belpeuch. 
 
 Nel giugno del 1960 si imbarcò come missionario per il Brasile, dove iniziò la sua opera 
presso il convento di Guajara-Mirim. Qui rimase fino al 2002, quando fu vittima di un’emorragia 
cerebrale che lo ha reso incosciente fino alla fine dei suoi giorni. Ammirevolmente accudito dai con-
fratelli, fr. Michel è morto a Sao Paulo lo scorso 20 febbraio 2008. 
 
 Di temperamento gioviale e allegro, si è dedicato soprattutto al lavoro manuale, lasciando 
innumerevoli opere per la Diocesi e le comunità di Guajara-Mirim, Surpresa, Sagarana e Costa Mar-
ques. 
 Possa riposare in pace. 

*** 
 

Lo scorso 16 novembre 2008, è morto presso il General Hospital di Altoona, 
 

Padre JOSEPH GLANCY, TOR 
all’età di 78 anni. 

 
Era nato a Johnstown, Pennsylvania il 23 novembre 1929, ed era figlio di Edgard M. ed Eli-

zabeth Farell. Lo hanno preceduto nell’incontro con sorella morte il padre e il fratello James F. 
Glancy. Lo ricordano il fratello Edgard M. Glancy e le sorelle Mary Clark, Joan Wesner e Ann 
Quinn, numerosi nipoti e la sua comunità religiosa francescana. 

 
Padre Joseph aveva studiato presso la St. Patrick School di Johnstown, diplomandosi nel 

1948 presso la St. Francis Prep School di Spring Groove, PA. Ottenne la laurea alla St. Francis 
University di Loretto nel 1955 e successivamente terminò gli studi teologici presso il Seminario di 
San Francesco a Loretto, nel 1959. Molto dopo, nel 1986, ha ottenuto anche il diploma in Clinical 
Pastoral Care al Saint Elizabeth’s Hospital di Washington, D.C. 

 
Dopo gli studi universitari p. Joseph ha svolto il servizio militare nella Marina Militare, fa-

cendo parte in seguito per sei anni della U.S. Naval Reserve. 
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Padre Joseph ha iniziato il suo cammino di formazione religiosa nella comunità francescana 
del T.O.R., nel 1952, entrando nella Provincia del Sacro Cuore come novizio nel 1953, presso il 
Convento della Porziuncola a Washington, D.C. Emise la professione temporanea il 5 giugno 1954 e 
successivamente i voti perpetui il 5 giugno del 1957. Fu ordinato sacerdote il 23 maggio 1959 dal 
Vescovo di Altoona-Johnstown, Mons. Howard Carroll. 

 
Dopo l’ordinazione p. Joseph ha lavorato presso il Mission Institute della Fordham 

University, servendo contemporaneamente come maestro dei postulanti nel Convento di Mount As-
sisi a Loretto. Nel 1963 è partito missionario per il Brasile dove è stato per 21 anni. In Missione è 
stato Vicario Generale della Prelatura di Borba, Amazzonia, dal 1972 al 1984. Al suo ritorno negli 
Stati Uniti si dedicò al ministero pastorale nell’ospedale di Pittsburg servendo contemporaneamente 
come direttore dell’Ufficio per le Missioni Francescane T.O.R. a Loreto. 

 
Padre Joseph ha servito la sua Provincia per 18 anni come parroco, inizialmente nella par-

rocchia di San Francesco Saverio a Mounsville, West Virginia, nella diocesi di Wheeling-
Charleston, quindi come vice parroco della chiesa di San Gabriele a Marlboro, New Jersey, diocesi 
di Trenton. Dal 1966 al 2004, è stato nella diocesi di Sioux Falls, South Dakota, come pastore di 
diverse parrocchie, spesso contemporaneamente, tra le quali Saint John’s Church a Wagner, Saint 
Mark’s Church a Lake Andes e Assumption Church a Dante; Saint Martin Church a Huron, Saints 
Peter and Paul Church a Dimock, e Holy Trinity Church a Ethan. Dal 2004 al 2008 ha servito presso 
la St. Elizabeth of Hungary Church di Baltimora, nella medesima diocesi. Dal 2008 era stato asse-
gnato alla fraternità del Saint Francis Friary di Loretto. 

 
Durante i suoi 55 anni di vita religiosa nel T.O.R. e i quasi 50 anni di sacerdozio, padre Jo-

seph è stato un servitore devoto del Vangelo di Gesù e un sincero seguace di San Francesco d’Assisi. 
Come frate, sacerdote, missionario, cappellano dell’ospedale e parroco ha sempre dato prova di esse-
re un fedele servo del Signore e un pastore sollecito del popolo di Dio. 

 
I parenti e gli amici sono stati ricevuti presso la Cappella del St. Francis Friary, Loretto per 

tutta la giornata di mercoledì 19 novembre; una celebrazione vigiliare si è tenuta la sera dello stesso 
giorno. La santa messa funebre è stata celebrata giovedì 20 novembre alle 11,00 ed è stata presieduta 
dal Ministro Provinciale, p. Christian R. Oravec. Dopo la celebrazione delle esequie p. Joseph è stato 
sepolto nel cimitero dei Frati Francescani che si trova all’interno del campus universitario della St. 
Francis University. 

Si applichino i suffragi previsti dagli Statuti Generali (SG 61-67) 
Che riposi in pace. 

*** 
 

Lo scorso 24 novembre 2008, è morto a Pittsburgh, all’età di 81 anni, 
 

fr. ALBERT E. GENTILE, TOR 
 

appartenente alla fraternità di Queen of Peace, Pittsburgh. 
 

Era nato a Pittsburgh il 26 settembre 1927, ed era figlio di Dominic e Vincenza (Ranallo) 
Gentile. Lo hanno preceduto nell’incontro con sorella morte il padre, la madre e i fratelli Dominic e 
Frank. Lo ricordano il fratello Lawrence e le sorelle Margaret Gentile e sr. Mary Concetta, S.A.C. 
delle Missionarie Pallottine, i nipoti e la sua comunità religiosa francescana. 

 
Fr Albert ha ricevuto la sua formazione primaria presso la Immaculate Conception Parish 

diplomandosi poi nel 1945 presso la Central Catholic High School di Pittsburgh. Ha servito nell’e-
sercito dal 1945 al 1947, ricevendo al termine la Word War II Victory Medal. Dopo il servizio mili-
tare ha lavorato presso la Capitaneria di porto della Contea di Allegheny a Pittsburgh per diversi an-
ni. 

 
Fr. Albert ha iniziato il suo cammino di formazione religiosa nella comunità francescana del 

T.O.R., nel 1977, entrando nella Provincia del Sacro Cuore come novizio nel 1978, presso il Con-
vento del Sacro Cuore a Winchester, Virginia. Emise la professione temporanea il 16 giugno 1979 e 
successivamente i voti perpetui l’8 giugno del 1984. Ha ottenuto un diploma in Scienze dell’alimen-
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tazione dall’Allegheny Community College nel 1981 ed ha partecipato al programma di Clinical 
Pastoral Education del West Penn Hospital nel 1991 a Pittsburgh. 

 
Nel 1979 fr. Albert ha servito la comunità dell’antico St. Francis Seminary di Loretto, assi-

stito i frati della chiesa di St. John the Evangelist a Pittsburgh nel 1980, per poi essere assegnato alla 
fraternità del Sacro Cuore di Winchester, Virginia, dal 1981 al 1985. Successivamente fu trasferito 
al convento di Mount Assisi a Loretto nel 1985, passando poi nuovamente a Pittsburgh come diretto-
re presso la Burnig Bush House of Prayer dal 1990 al 1992. In seguito ha vissuto presso la St. Ni-
cholas Church di Pittsburgh, dal 1992 al 1994, quindi è stato vicario (nell’ultimo anno ministro loca-
le) ed economo del Convento Queen of Peace dal 1994 al 1996 

 
Durante i suoi 29 anni di vita religiosa nel T.O.R. fr. Albert ha seguito fedelmente la sua 

vocazione di religioso fratello, accettando con gioia ogni servizio che gli è stato richiesto. Lo appas-
sionava servire nella cucina dei vari conventi, preparando i pasti per i suoi confratelli e aiutando ne-
gli altri lavori domestici. 

 
I parenti e gli amici sono stati ricevuti presso la Cappella del St. Francis Friary, Loretto per 

tutta la giornata di venerdì 28 novembre; una celebrazione vigiliare si è tenuta la sera dello stesso 
giorno. La santa messa funebre è stata celebrata sabato 29 novembre alle 11,00 ed è stata presieduta 
dal Ministro Provinciale, p. Christian R. Oravec. Dopo la celebrazione delle esequie p. Albert è stato 
sepolto nel cimitero dei Frati Francescani che si trova all’interno del campus universitario della St. 
Francis University. 

 
Si applichino i suffragi previsti dagli Statuti Generali (SG 61-67) 
 
Che riposi in pace. 
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Ecco, ogni giorno egli si umilia,  

come quando dalla sede regale  

discese nel grembo della Vergine;   

ogni giorno viene a noi in apparenza umile;  

ogni giorno discende dal seno del Padre  

sopra l’altare nelle mani del sacerdote.  
 

         - S. Francesco d’Assisi - 

ASSISI   NATALE 2008 
 

GLORIA A DIO E PACE IN TERRAGLORIA A DIO E PACE IN TERRAGLORIA A DIO E PACE IN TERRAGLORIA A DIO E PACE IN TERRA    
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